RIFORME. AULA SENATO RIPRENDE ESAME, GRASSO 'ARMONIZZA' I TEMPI
(DIRE) Roma, 22 set. - Ha protestato anche da Sel con Loredana De Petris: "Si e' pero' arrivati alla decisione dell'armonizzazione, cioe' del contingentamento, ancor prima che sia scaduto il termine della presentazione degli emendamenti, che, come lei sa signor Presidente, scade domani mattina. Quindi, francamente, ritengo che decidere il dimezzamento dei tempi a questo punto della giornata di oggi sia francamente assurdo". Da Mario Mauro (Gal) e Lucio Malan (Fi) e' arrivata la solidarieta' al presidente Grasso per "le indebite e inedite pressioni alla quale lei, la sua persona e la sua carica sono state sottoposte da chi non ne ha la competenza". Il Pd con Giorgio Tonini ha condiviso la scelta del presidente del Senato: "Condividiamo la sua presa di posizione. Credo sia sotto gli occhi di tutti il fatto che i tempi decisi dalla Conferenza dei Capigruppo sono stati congrui, tant'e' vero che nei due giorni che abbiamo gia' avuto di discussione generale, le sedute si sono concluse anticipatamente perche' sono intervenuti, pressoche' in solitudine, soltanto i senatori del Partito Democratico e, per la verita', anche alcuni senatori di una parte dell'opposizione. Altri Gruppi hanno inteso lasciar scorrere inutilmente il tempo. Quindi, credo sia ragionevole concludere entro domani sera".

